
Venerdì 24 novembre Ore 14,30 – 17,00

CONFRONTO APERTO, A PIÙ VOCI

con la metodologia dell’Open Space Technology: tutti i parte-
cipanti propongono e discutono gli argomenti che gli stanno 
a cuore intorno alla domanda: 
Come possiamo riuscire a creare più lavoro 
generando molteplici valori?
L’esito, composto da riflessioni e domande emerse, verrà 
consegnato ai relatori della Conferenza e ai partecipanti.

Iscrizione necessaria entro il 22 novembre. 
Via mail: info@manuattenzioni.it - on line: https://facciamopresto.eventbrite.it

Monica Mazzucco, Culturadalbaso (cell. 334.8099712)
Gianluca Dho, CNOS-Fap (tel. 0172 636541)

Venerdì 24 novembre Ore 17,30 – 19,30

CONFERENZA E SHOWREEL DEI 4 PROGETTI

Si promuovono riflessioni sul tema della creazione di lavoro 
in chiave generativa. Modera Carlo Turco (Giornalista), 
Roberto Canu (Psicologo Sociale) presenta i progetti e gli 
esiti dell’open space. Interventi di:

   #FINE PENA E BENI COMUNI
Laura Bottero  Direttrice U.E.P.E. Cuneo 

Giuseppina Piscioneri Direttrice della Casa di reclusione di Fossano

Bruno Mellano  Garante regionale dei detenuti e delle persone
   sottoposte a misure restrittive della libertà

Domenico Arena Dirigente U.E.P.E. Torino, competente per le 
   regioni Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta

   #AGRICOLTURA SOCIALE
Andrea Olivero  Vice ministro alle politiche agricole alimentari 
   e forestali (INVITATO)

Mino Taricco  Gruppo PD Camera, Vicepres. Commissione 
   Bicamerale per la Semplificazione

Delia Revelli  Presidente Fed.ne regionale e prov.le CN
   Coldiretti 

Piero Delbosco  Vescovo della Diocesi di Cuneo Fossano  

Cristina Ballario Assessore alle Politiche del Lavoro e  
   dell’Agricoltura a Fossano

   #WELFARE E TERRITORIO
Chiara Gribaudo Vicepresidente gruppo PD Camera, 
   Responsabile Lavoro

Gianpiero Piola  Presidente del Consorzio Monviso Solidale

Antonella Ricci  Responsabile del settore Politiche Sociali, 
   Compagnia di San Paolo

Andrea Silvestri Direttore Generale Fondazione CRC

Gianfranco Mondino Presidente Fondazione CRF

Venerdì 24 novembre Ore 20

CENA DEL PENSOLATO

Ode alle verdure di stagione è la cena per sostenere la 
Cooperativa Agricola Sociale Pensolato, con i nostri prodot-
ti della terra e la collaborazione di grandi cuochi. 

Prenotazioni presso l’Ufficio Caritas Diocesana di Fossano in orario di apertura 
al pubblico: lun., merc., giov., ven, dalle 8,30 alle 12,30 - tel. 0172.636264
via mail a: caritasfossano@gmail.com
oppure on line https://facciamopresto.eventbrite.it

FACCIAMO
PRESTO

a creare lavoro
in chiave generativa 
e solidale

venerdì 24/11/2017 
Fossano, via Verdi 22 
Palestra CNOS-Fap

INFO E ISCRIZIONI

https://facciamopresto.eventbrite.it
CNOS-Fap Fossano
Fondazione NoiAltri
Culturadalbasso
Cooperativa Sociale Pensolato
Caritas Diocesana Fossano

Rinfresco con i prodotti della terra per conoscere e 
sostenere la Cooperativa Agricola Sociale Pensolato 
onlus con donazioni e/o partecipazione diretta alle 
prossime iniziative.



FACCIAMO
PRESTO

FACCIAMO PRESTO
a cercare un confronto tra tutte quelle realtà che si sono 
impegnate per cogliere i bisogni sociali e culturali emer-
genti e a giocare un ruolo attivo nella costruzione di una 
società più coesa e resiliente. Ripensiamo modelli e prati-
che a partire dai 4 progetti che ci hanno messo in gioco: 

L’O�cina del Possibile

I percorsi di Manuattenzioni

La Cascina Pensolato

Il Museo Diocesano Social Club

Quanti valori hanno generato, quante persone e organizza-
zioni hanno coinvolto: volontari e lavoratori, detenuti a fine 
pena, insegnanti, agricoltori e altri. Siamo certi però di 
poter fare di più attraverso l’incontro con chi, come noi, è 
attivo nel contrasto alla crisi attraverso azioni solidali, 
imprenditoriali e di welfare generativo. L’evento ha il senso 
di condividere, discutere e consolidare apprendimenti, 
difficoltà, successi e prospettive, nella direzione di cercare 
ulteriori sinergie affinché il “lavoro creato insieme” sia 
l’ingrediente fondamentale di percorsi sostenibili e solidali 
che portano fuori da condizioni di marginalità, vulnerabilità 
o inattività.

SINERGIE CERCASI
Cerchiamo un confronto aperto tra quanti sono al lavoro 
come noi e chi elabora le politiche pubbliche e private, 
nella speranza di creare insieme più lavoro e generare 
molteplici valori: valore economico, sociale, culturale, 
ambientale e soprattutto umano.

Perché la democrazia

non è una petizione di principio, 

è una pratica attiva.

IL LAVORO È UNA PARTITA PERSA?
Avere o non avere un lavoro fa la differenza, non solo in 
termini di reddito, ma anche per sapere cosa si fa al 
mondo. Nel lavoro l’essere umano esprime le proprie 
capacità, si misura con la realtà e impara a stare con gli 
altri. Il lavoro rende liberi di impegnarsi in vista di un risul-
tato, e di dare il proprio contributo per il proprio bene, il 
bene della propria famiglia, il bene dell’impresa che si 
guida, di cui si è soci o a cui si fa riferimento, il bene della 
comunità e delle generazioni future, in una parola il bene 
comune. Il lavoro rende umani, responsabili e liberi. Sicco-
me il lavoro è fondamentale per la vita delle persone non 
può essere trattato come una inesorabile partita persa. 
Non ci si può limitare a dire a chi è senza lavoro, oppure a 
chi non può lavorare perché in condizioni di detenzione, di 
avere pazienza. A partire da questa riflessione è nata una 
domanda su come alleggerire la sofferenza umana e 
sociale: 

La creazione di posti di lavoro può essere il 

risultato di un’azione corale?

4 PROGETTI A FOSSANO
Nel 2017 abbiamo visto l’avvio di un’azione sinergica tra 
imprese, enti religiosi e istituzioni pubbliche per allargare 
la capacità produttiva, grazie all’esperienza Pensolato a 
Fossano. L’azione di Sistema – Officina del Possibile – ha 
ridotto gli sprechi e valorizzato gli scarti. Si tratta di una 
idea consolidata della Fondazione di partecipazione di 
Fossano (NoiALTRI). Un’idea radicalmente nuova, come le 
Manuattenzioni, sta sperimentando soluzioni sui Beni 
Comuni per ottenere ricadute positive d’investimento sulla 
qualità del sistema formativo, a vantaggio della collettività, 
insieme al reinserimento di detenuti a fine pena.
Il Museo Diocesano di Fossano – con il Social Club – ha 
accettato la sfida sociale, scommettendo sulla “virtù 
rivoluzionaria della cultura che dà all’uomo il suo vero 
potere e la sua vera espressione” (A. Olivetti).



L’Officina del possibile è un più di emporio 
sociale, è nato il 2 aprile 2016. È un progetto e 
un luogo aperto a tutti, in cui le persone e le 
cose trovano nuove opportunità e nuove strade. 
In cui gli oggetti – come le vite – non si buttano, 
ma si riparano, anzi, si rigenerano. Riunisce la 
bottega23 (gestita dalla Cooperativa Il Ramo), 
un negozio di abiti usati, accessori e oggetti 
vintage con uno spazio dedicato ai bambini e 
alle famiglie, con l’oltrestore (gestito dalle 
Cooperativa Proposta 80 e Il Vaindante), un 
laboratorio e negozio di mobili usati, oggetti 
rigenerati, alcuni dei quali prodotti da persone 
con disabilità e il magazzino del dono (gestito 
dalla Caritas diocesana di Fossano) emporio 
alimentare riunito. La Fondazione NoiAltri ha 
promosso e coordinato il progetto. In un anno 
oltre 50  volontari hanno prestato servizio; oltre 
30 opportunità lavorative sono state aperte 
(borse, tirconi, messa alla prova, stage), 16 
persone diversamente abili sono state coinvol-
te nella rigenerazione di mobili. Più di 4.000 
borse alimentari e 1.500 buoni spesa sono stati 
distribuiti fino ad oggi, supportando più di 200 
famiglie. 500 mq sono stati resi belli e aperti al 
pubblico grazie ad un cantiere sociale.

manuattenzioni

pensolato

#Fine pena: il reinserimento nella società è un 
passaggio delicato per i detenuti, le famiglie e 
la comunità. La manutenzione dei #beni 
comuni – scuole, spazi culturali e per la cura 
ecc. – è messa in difficoltà dalla nuova situazio-
ne economica. Da qui nasce l’idea di trovare 
nuove modalità di welfare, costruite con la 
comunità locale e i detenuti, che permettano a 
due debolezze di unirsi diventando una forza. Si 
sperimenta un modello sostenibile e replicabi-
le d’inclusione sociale progettato su 3 pilastri: 
la formazione di detenuti in uscita, l’inclusione 
sociale, il secondo welfare. Nel 2017 Manuat-
tenzioni ha offerto ai detenuti un Percorso 
formativo sulle tecniche sostenibili (Bioedilizia 
e Bioclimatica) per manutenere gli edifici 
rispettando la salute dell’ambiente e dei 
lavoratori. Dall’aula si è andati in Cantiere per 
restituire alla città la Palestra di via Verdi e altri 
locali scolastici più belli e più efficienti sul 
piano energetico. Tutti i candidati al percorso 
(circa 15) sono inseriti in percorsi lavori. Capofi-
la del progetto è CNOS-Fap, partner sono 
Culturadalbasso, la Cooperativa Frassati di 
Torino, la Caritas diocesana e il Comune di 
Fossano. Maggior sostenitore: Compagnia di 
San Paolo.

Data di Nascita: 19 aprile 2017. Potenzialità: 30 
ettari. A partire dal 1 maggio i primi 6 ettari 
sono stati messi a valore: complessivamente 
circa 10 lavoratori in tirocinio (detenuti a fine 
pena ed ex detenuti) hanno costruito 5 serre, 
coprendo 3.000 mq di terra. In una sola 
stagione hanno piantato, raccolto e venduto  
600 quintali di ortaggi freschi. Irrigazione a 
goccia e attrezzi semplici: vanga e zappa. 
L’impresa è un esempio di #valore condiviso: è 
nata grazie a “In uscita” (Progetto Nazionale 
Carcere Caritas) e all'azienda agricola Orti del 
Casalito con le associazioni D.I.A.P.S.I. e 
Camminare insieme (Fondazione NoiAltri). 
Durante la prima stagione la Cooperativa si è 
avvalsa della sinergia del progetto Manuatten-
zioni, della collaborazione della Casa di 
Reclusione di Fossano e del U.E.P.E. di Cuneo. 
Grazie all’impegno dei Servizi al lavoro di 
CNOS-Fap di Fossano, di Casa di Carità di 
Savigliano e alla collaborazione di Culturadal-
basso si sono attivati tirocini con sostegni da 
più parti: la Regione Piemonte, la Caritas 
Nazionale, le imprese e le Fondazioni del 
territorio. 
In futuro anche disabili e altre persone potran-
no trovare spazio di crescita e opportunità 
lavorative. 

“L’arte non è ciò che vedi ma ciò che fai vedere 
agli altri”. Le parole di Degas hanno accompa-
gnato la sperimentazione di un museo sociale: 
un museo, tante storie. Le opere d’arte sacra si 
sono legate alla vita della comunità locale (la 
stessa che nei secoli le aveva prodotte), alle 
storie di nuovi cittadini, volontari, persone. Si 
sono legate anche al percorso di reinserimento 
lavorativo e sociale di detenuti a fine pena ed ex 
detenuti. Attraverso esperienze narrative ed 
artistiche, che fanno leva sull’arte come 
strumento di attivazione del pensiero e di sociali-
tà, le persone hanno interpretato vissuti e 
relazioni. Indimenticabili apprendimenti: una 
persona con un passato difficile svela di 
possedere prezioserisorse come il saper 
perdonare, saper lavorare, saper  ricominciare, 
saper guardare oltre... Le opere d’arte si fanno 
vive perdendo la patina estetica e il Museo si fa 
attore della costruzione di un futuro fatto di 
integrazione e non contrapposizione.
Capofila la Diocesi di Fossano e la Caritas 
diocesana, con Culturadalbasso, la Consulta 
regionale per la valorizzazione dei beni 
ecclesiastici (Città e Cattedrali) e gli Amici del 
Museo Diocesano. Maggior sostenitore: Fonda-
zione CRC.



«Il lavoro dovrebbe essere una grande gioia ed è 
ancora per molti tormento, tormento di non 
averlo, tormento di fare un lavoro che non serva, 
non giovi a un nobile scopo.»   
   (Adriano Olivetti)

#FINE PENA 

#BENI COMUNI

#AGRICOLTURA SOCIALE

#LAVORO

#NUOVO  WELFARE

#VALORE CONDIVISO

#INCLUSIONE SOCIALE

#RECIDIVA ZERO

«Tra chi oggi opera in carcere è diffusa la convin-
zione che con molti detenuti sia impossibile 
preparare le dimissioni quando si avvicina il fine 
pena, ossia progettare percorsi di reinserimen-
to sociale. È una convinzione motivata dal fatto 
che le persone in carcere appaiono prive di 
risorse personali, familiari e sociali su cui poter 
far leva per progettare il dopo. Ma è davvero 
così? Davvero non è possibile accompagnare i 
dimittendi al rientro nella società libera perché 
non si intravedono risorse, opportunità, azioni 
possibili? »   
 (Pietro Buffa, su Animazione Sociale n° 301)

#FORMAZIONE

Il valore condiviso è l’insieme delle politiche e 
delle pratiche operative che  rafforzano la 
competitività di un’azienda migliorando nello 
stesso tempo le condizioni economiche e sociali 
delle comunità in cui opera. 
    [Porter e Kramer]



FACCIAMO
PRESTO

#CREAZIONE DI LAVORO 

#IMPRESA

#FINE PENA 

#BENI COMUNI

#AGRICOLTURA SOCIALE

#WELFARE GENERATIVO

#VALORE CONDIVISO 

#SINERGIA

#PERSONE AL CENTRO

#PERCORSI SOSTENIBILI

#DEMOCRAZIA 

#PARTECIPAZIONE

#VALORE DELLA TERRA

#INNOVAZIONE SOCIALE

INFO E ISCRIZIONI

https://facciamopresto.eventbrite.it
CNOS-Fap Fossano
Culturadalbasso
Fondazione NoiAltri, 
Cooperativa Sociale Pensolato
Caritas Diocesana Fossano


